
COMUNE DI OSTELLATO PROVINCIA DI FERRARA 

Rep. N. _ -=2.=.2 __ 

ACCORDO DI PIANIFICAZIONE, REDATTO AI SENSI DELL'ART.le DELLA L.R. 

N. 20/2000 E DELL'ART.ll DELLA L . N. 241/1990, NELL'AMBITO DELLA 

PIANIFICAZIONE OPERATIVA COMUNALE (POC). 

L'anno duemila tredici (2013) il giorno venti (20) del mese di ago-

s t o , nella Residenza Municipale di Ostel la to in Piazza Repubbli ca 

n . l, con la presente scrittura privata, da valersi ad ogni effet-

to di legge, sono comparsi : 

da una parte : 

Geom.BENINI CLAUDIA, nata a Migliarino (FE) il 13 . 08 . 1961, respon -

sabile area gestione del territorio del Comune di Ostellato , a 

ciò autorizzata in virtù del Decreto n. 35 di nomina a Responsabi -

le del servizio ai fini delle competenze di cui all'art . 107 , com-

mi 2 e 3, del D. Lgs. 267/2000 , assunto dal Sindaco in data 

31.10.2011 la quale interviene nel presente atto non in proprio, 

ma esclusivamente in nome e per conto del Comune stesso; C . F. : 

00142430388 nel seguito del presente atto denominata come "Comune" 

e dall 'a ltra parte : 

VILLA BUOSI srl con sede in Rovereto (FE) via Ferrara, n. 251-253-

255 , C . F . 01802810380 in persona del l egale rappresentante in ca -

rica sig . VACCARI OLAO il quale dichiara di essere in possesso dei 

requisiti previsti dalla legislazione vigente per contrattare con 

una pubblica amministrazione e dichiara altresì, di agire in que -

sto atto in nome, per conto e nell' interesse, della soc . VILLA 
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BuaSI srl quale proprietaria degli immobili sotto descritti, d'ora 

in poi indicata per brevità con l'espressione "Proponente"; 

PREME S SO CHE 

la L.R. n. 20/2000 del 24/03/2000 (e successive modifiche e 

integrazioni) prevede che la pianificazione comunale si arti-

coli in PSC (Piano Strutturale Comunale), POC (Piano Operativo 

Comunale), RUE (Regolamento Urbanistico ed Edilizio) , PUA 

(Piani Urbanistici Attuativi) ; 

il Comune di Ostellato con Delibera C.C. n. 86 del 27.11.2009 , 

ha approvato il Piano Strutturale Comunale (PSC), nel quale 

sono individuati gli ambiti di espansione previsti in ciascuna 

località del territorio comunale, oltre agli ambiti del terri-

torio rurale da programmarsi nel POCi 

il Comune di Ostellato con Delibera C . C. n. 86 del 20.12 . 2011, 

ha approvato una variante specifica al Piano Strutturale Comu-

naIe (PSC) con la quale reinserisce un ambito precedentemente 

annullato in autotutela i 

il Comune di Ostellato con Delibera C.C. n. 87 del 27.11.2009, 

rettificata con delibera C.C . n . 6 del 9.02 . 2010 , ha approvato 

il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE), nel quale vengono 

disciplinati gli interventi sul patrimonio edilizio esistente; 

il Comune di Ostellato con Delibera C.C . n . 73 del 29.11.2010 

ha approvato variante specifica al Regolamento Urbanistico E-

dilizio (RUE); 

nelle more dell' approvazione del PSC, l'Amministrazione Comu-
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naIe ha avviato le procedure per la predisposizione e la for-

mazione del Piano Operativo Comunale (POC), attraverso le for-

me di consu l tazione e partecipazione previste dall'art. 30 , 

corruna lO della L . R. 20/2000 , per identificare preventivamente 

sia gli ambiti su cui vi sia l a disponibilità degli interessa-

ti ad intervenire, che le opere la cui attuazione è demandata 

all'inserimento nel POC dalla disciplina del PSC i 

con delibera di G.C . n . 19 del 12 . 02 . 2008 sono stati formulati 

gli indirizzi per l ' indizione di un avviso pubblico per la se-

lezione degli ambiti territoriali concorrenti alla formazione 

del primo POC , e che con la stessa deliberazione ne è stato 

approvato lo schema i 

l ' avviso di cu i sopra è stato pubblicato all ' Albo Pretorio e 

su l sito internet del Comune di Ostellato , ind icando quale 

termine di scadenza per la presentazione delle propos t e di in-

serimento nel POC la data del 31.03. 2008 , termine successiva-

mente prorogato al 21 . 04 . 2008 con delibera di G.C . 'n . 47 del 

31. 03 . 2008; 

tale termine è da intendersi indicativo in considerazione del 

protrarsi dei tempi istruttor i dei nuovi strumenti urbanist i ci 

(PSC e POC), e quindi non vincolante ai fini dell'accoglimento 

di eventuali proposte giunte fuori terloine ; 

a seguito di ciò sono pervenute n.5 proposte dei privati entro 

i termini e n. 24 olt r e i termini stabi li ti dall ' avviso stes-

SOi 
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l I Amministrazione nella delibera di Giunta Comunal e n. 96 del 

16 . 06.20 1 1 ha ritenu to imprescindibile assoggettare gli inter-

venti c he concorrono all' attuazione del nuovo strumento urba-

nistico POC , al perfezionamento di accordi con soggetti priva-

ti come previsto dall'art . la della L . R. 20/2000; 

l ' art. 18 della L . R. n. 20 del 24 marzo 2000 e s .m. i. "Accol'di 

con i privati" prevede: 

"1. Gli enti local i possono concludel'e accordi con i soggetti 

privati, nel l'ispetto dei pl'incipi di imparzialità amministl'a -

tiva, di trasparenza, di pal'ità di trattamento degli operato-

l'i, di pubblicità e di partecipazione al procedimento di t utt i 

i soggetti in teressati, per assumel'e in tali stl'umenti previ -

sioni di assetto del territol'io di rilevante interesse pel' la 

comunità locale condivise dai soggetti interessati e coerenti 

con gli obiettivi strategici individuati negli atti di piani -

ficazione . Gli accordi possono attenel'e al contenuto discre-

ziona1e degli atti di pianificazione tel'l'itol'ia1e e urbanisti-

ca, sono stipulati nel rispetto della legislazione e pianifi -

cazione sovraol'dinata vigente e senza pregiudizio dei diritti 

dei terzi. 

2. L ' accordo indica le ragioni di l'il evante interesse pubblico 

che giustificano il ricorso allo stl'umento negozia1e e verifi -

ca la campa tibili tà delle scel te di pianificazione cOllco l'da te, 

secondo quanto previsto dal comma J dell'articolo 3 . 

3 . L'accordo costituisce parte integrante dello strumento di 
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pianificazione cui accede ed è soggetto alle medesime forme di 

pubblicità e di partecipazione. La stipulazione dell 'accordo è 

preceduta da una determinazione dell ' organo esecutivo dell 'en -

te . L 'accordo è s ubordinato alla condizione sospensiva del re -

cepimento dei suoi contenuti nella delibera di adozione dello 

strumento di pianificazione cui accede e della confenna delle 

sue previsioni nel piano approvato . 

4. Per quanto non disciplinato dalla presente legge trovano 

applicazione le disposizioni di cui ai commi 2, 4 e 5 del -

l ' art . 11 della Legge n . 241 del 1990" ; 

l ' Amministrazione Comunale con delibera di Giunta Comunale n. 

112 del 2 . 08 . 2011 ha provveduto all ' approvazione dello "SCHENA 

TIPO - Accordo di pianificazione, l-edatto ai sensi dell'art.18 

della L.R . n . 20/2000 e dell'art.ll della L . n. 241/1990, 

nell'ambito della pianificazione operativa comunale (POC) ", 

schema rettificato con delibera G.C _ 62 del 12 _0 4 . 2013 ; 

Preso atto della delibera di Giunta n _ 111 de l 2 . 08 . 2011 aven-

te per oggetto "Se l ezione delle proposte degli ambiti territo-

riali per l a f o rmazione del primo piano operativo comunale 

(POC)" così come rettificata e della delibera Gi unta Comunale 

n. 61 del 12.04.2013 ; 

con determina n . 756 del 19.08 . 2013 il responsabile dell ' Area 

gestione del territorio , ai sensi dell ' art .1 8 della L. R. n . 

20/2000 come modificato dalla L . R. 6/2009 , ha provveduto 

all ' approvazione del l o schema del presente accordo . 
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PREMESSO ALTRESI' CHE 

il Pr oponente risulta proprietario di un' area di terreno posta 

in locali tà Rovereto nel te rritorio del comune di Oste llato ed 

ident ificata al catasto terren i al Fg . lO Nappali 663 - 352, 

del la consistenza catasta le complessiva di mq. 17.300 come ri-

sul ta dalla scheda progetto allegata i 

tali aree si presentano libere da opere, cos truzioni od edifi-

c i, come risulta dalla planimetria catastale allegata nella 

scheda proget to; 

in data 21.07.2008 prot. 10 385 , integrata in data 12.03.2013 

prot . 3953 e 3954 il Proponente ha inoltrato proposta di i n-

terven to, d imos trandosi intenzionato a trasformare urbanisti-

camente l' area di proprietà destinandola ad uso ricett i vo-

ricreativo proposta accol t a con delibera di Giunta Comunale n. 

111 del 2 . 08 .2 011 e delibera Giunta Comunale n. 61 del 

12 .04.2013; 

che la proposta è stata corredata dal l e indagini di III l i vel-

lo per la mitigazione del rischio sismico p rot.3953 del 

12 . 03 . 2013 ; 

a seguito di specifici incontri co n i rappresentanti del comu -

ne è stata concertata la soluzi one progettuale meglio identi-

ficata nella scheda proget t o allegata; 

tutt e le aree in parola sono ricomprese nell ' ambito per nuovi 

insediamenti urbani ANS2 (13) qua l e individuato dal PSC ap-

prova to e come risulta nell' allegata scheda progetto i 
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l'area oggetto de l p resente accordo costituisce l ' intero ambi -

to per nuovi insediamenti urbani con superficie nominale pari 

mq. 17.300 pari al 100 % della superficie computata nella 

sc lleda di Va l sat ; 

Dato a tto che è interesse dell ' Ammi nistrazione Comunale rispondere 

positivamente all'incremen to delle attività rice t tive sul territo-

rio tenendo conto che l ' intervento proposto riguarda a nche il re-

cupero del compl esso di valore storico di "Vi ll a Buosi" sempre 

per attività ricettive a basso impatto di pubblico i 

Sotto linea t o che la proposta di intervento i n argomento riveste 

aspetti di rilevante i n t eresse per l a collettività comuna l e in 

quanto consente di fornire un ' adeguata risposta al l e esigenze del 

territorio precedentemente esplicitate prevedendo a nche la conte-

stuale realizzazione di un nuovo tratto di pista c i clabile collo-

cata in un'area verde, i l tutto con capitali privat i in tempi ce -

Ieri , evitando di dover ricorrere a onerose ed estenuanti proce-

dure di esproprio . 

Dato atto inoltre che la proposta prevede anche la realizzazione 

di una zona boscata adiacente alla superstrada Ferrara - f'olare c he 

avrà l'effetto di creare una mitigazione ambien t ale per le atti-

vità che si insedieranno nell ' ambito oltre che per l'abitato di 

Rovereto ; 

Con s ide rato che , in vi r tù di quanto sopra esposto , il presente 

accordo presenta i l requisito del "rilevante inter esse per la co-

munitJ locale" rich iesto dall'art . 18 della L.R . 20/2000 . 
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Dato atto che la sottoscrizione de l presente accordo non ha ef-

fetti conformativi dei diritti edificator i , ma è un'intesa preli-

minare condizionata al suo recepimento nella delibera di adozione 

del POC, la cui approvazione conformerà la pote nzialità edifica-

toria dell ' area ogge t t o della proposta. 

Da t o atto altresì c he la sottoscrizione del presente accordo non 

ha effetti conformativi della proprietà, e c he la stessa verrà 

trasferita in fase di cessione delle aree e delle opere con appo-

s iti atti in forma pubblica (le cui spese dovranno far carico su l 

Proponente) . 

Ritenu to pertanto accoglibile la propos ta a van zata giudica ndone 

positivamente la compatibil ità e sostenibilità urbanistica, c he 

migliora il patrimon io immobiliare comunale , e più in generale 

consente un miglioramento delle qualità della vita della ci ttadi -

nanza . 

TUTTO CI Ò PREME SSO 

a seguito degli incontri intercorsi tra le parti, f inali z zati a 

definire l'assetto urbanistico dell'area, a nc he sulla base delle 

richieste avanzate dalla proprietà , fra Proponente e Comune s i 

conviene quanto segue : 

Art . 1 

Pre messe ed a llegati 

Le sopraindicate premesse, gli atti e documenti in esse richiama-

ti , nonch é gli allegati al presente accordo , cos tituiscono parte 

integran t e e sostanziale del medesimo e costituiscono pat to. 
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Art. 2 

Assunz ione degli o bb lighi 

Il Proponente assume gli obblighi per sé e per i successivi aven-

ti causa, a qualsiasi titolo , obbligandosi a rispettare il pre-

sente accordo e a far subentrare nei seguenti obbl ighi eventuali 

aventi causa. 

Il presente accordo diviene per il Proponente immediatamente ef-

ficace dal momento della sua sottoscrizione . L' efficacia 

dell ' accordo nei confronti del Comune è subordinata 

all ' approvazione del POC al quale accede. 

AII'atto del primo trasferime n to , ad opera del Proponente, della 

proprietà delle aree di cui trattasi nel presente accordo o di 

parte di esse , nonché nei successivi atti di trasferimen to delle 

aree medesime , dovranno essere inserite clausole, da riportare 

nella nota di trascrizione, mediante le quali l ' acquirente, per 

sé e i suoi aventi causa , dichiarerà di ben conoscere ed accetta-

re il presente accordo e si impegnerà a rispettar l o e ad eseguir-

lo in ogni sua parte . 

Una volta che siano state ademp i ute da parte del Proponente o dei 

suoi aventi causa le obbligazioni di cui all'accordo in questio-

ne , l'onere di inserimento sopra citato si estinguerà per la par-

te adempiente. 

In forza de l trasferimento anche parziale della proprietà delle 

aree di cui al presente accordo, gli acquiren ti e, successivamen-

te, i loro aventi causa, subentreranno nella posizione giuridica 
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del Proponente relativamente a i diritti, oneri e obblighi nascen-

ti da l presente atto. 

Il trasferimen to totale o parziale della proprietà dell e aree di 

cui al presente acco rdo dovrà essere comunicato da l Proponente al 

Comune mediante trasmissione di copia dei relativi contrat ti a 

mezzo di l ettera raccomandata entro giorni 30 dalla data di sti-

pulazione dei contratti medesimi. 

Art. 3 

Oggetto 

I l presente accordo ha ad oggetto l ' esercizio della funzione ur-

banistica d i cui è titolare il Comune secondo moduli consensuali 

definiti in intesa con il Proponente , il quale con la sottoscri-

zione del presente li accetta espressamente , limitatamente alla 

realizzazione dell ' intervento descritto nell' al legata scheda pro-

getto sinteticamente riassunto al success ivo art . S e nel rispe t-

to degl i obblighi reciproc i di seguito defi niti. 

I l Comune si impegna ad allegare il presente accordo al primo a p-

provando POC utile. 

Art. 4 

Trasformazione urbanistica e obbligh i del comune 

Il Comune si impegna ad i nseri r e l' area oggetto della proposta in 

argomento nel primo POC utile in tal senso, individuando un 

un'area perimetrata come da sc heda progetto , la cui effettiva su-

perficie t erritoriale (ST) di mq.17 . 300 salvo quando previsto al 

successivo art . 15 . 
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Il Comune riconoscerà, come previsto all'art. 4 . 6 e all'art. 5 . 5 

del PSC alle aree oggetto del presente accordo dei diritti edifi -

catari pari a DE 0 . 20. 

Tali diritti edificatori saranno utilizzabili , e secondo le moda-

li tà previste dal paci nel quadro dell' a ttuaz ione dell' ambi to 

prevalentemente ricettiva-ricreativa e di servizio ANS2 (13), a 

cui viene così a t tr ibui ta una capaci tà edi fica toria complessi va 

di mq. 3.460 di SC ., come definita dalle norme dell'approvato RVE 

(vedi scheda progetto allegata) . 

L'area perimetrata sarà da attuarsi a mezzo di Piano Urbanistico 

Attuativo (PUA) , presentato a cura dei proponent i, secondo lo 

schema di assetto urbanistico rappresentato nello schema progetto 

allegato . Il PUA dovrà ricavare le necessarie dotazioni territo-

riaI i (ex standard urbanistici) all ' interno dell'area edificabile 

come perimetrato , le quali saranno realizzate dal Proponente o 

chi per esso , a scomputo degli oneri di urbanizzazione p rimaria 

VI. La quantificazione delle dotazioni territoriali è desumibile 

dalla scheda progetto allegata redatta a cura dell 'u fficio tec-

nico . 

Per le sole opere di urbanizzazione e/o per tutti o parte degli 

interventi previsti , il Comune potrà dare al PVA valenza di per-

messo di costruire, ai sensi dell ' art . 31 corruna 5 della L.R. 

20/2000, a condizione che sussistano tutti i requisiti dell'opera 

e siano stati ottenuti i pareri, le autorizzazioni ed i null a 0-

sta cui è subordinato il rilascio del permesso di costruire. Le 
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eventuali varia n ti al permesso di costruire potranno essere rila-

sciate s en za la necess i tà di pronunce deliberative purché esse 

avvengano ne l rispetto dello schema direttore approva t o . 

Il Comune si riserva la facoltà di apporre, in fase di approva-

zione de l Piano Urbanist i co Attuativo (P . U.A . ), se necessario e 

con potere discrezionale da parte dell'Amminist r azione Comunale , 

eventua l i modifiche allo schema di assetto urbanistico al fine di 

ottimizzare la proposta p r ogettuale. 

Art. 5 

Re ali zzaz ione e cessione a ll'Amministrazione Co munal e di 

un ' opera infrastruttura le e obblighi d e l propo nente 

Il proponente presenta a propria cura e spese il PUA l'elativo 

all ' ambito indiv i duato nell ' allegata scheda progetto , corredato 

degli allegati defi niti a l l ' art . IV , 32 del RUE, entro il termine 

di cui al successivo art. 6 . 

Il PUA non po t rà essere presentato od approvato in caso di ina -

dempimento da parte del Proponente di un qualsiasi obbligo che 

questo avesse nei confronti de l Comune . 

Ne l la con venzione urbanistica facen t e parte del PUA saranno tra-

sfusi gli obblighi scaturent i da l presente accordo di pianifica-

zione . 

Il Proponente s i i mpegna alla realizzazione e cessione a l Comune 

dell' opera i nfr ast r utturale consistente in una pista ciclabi l e 

secondo l o schema d i assetto urbanist i co di cui alla scheda pro-

getto e meglio rappresentata nell ' all , "AH , al presente atto . Le 
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I 

caratteristiche dimensionali e le tipologie costruttive verranno 

definite in sede di redazione del PUA di concerto con l'Ufficio 

tecnico del Comune. 

Tale opera dovrà essere realizzata e conclusa contestualmente al-

le opere di urbanizzazione primaria previste dal PUA . 

Sarà a carico del proponente, preliminarmente all' inizio dei la-

vari, la nomina di un collaudatore che svolgerà la propria man-

sione anche in corso d'opera, scelto dallo stesso Proponente fra 

una terna di professionisti proposta dall'Amministrazione comuna -

le. Tale collaudatore avrà il compito di verificare l'esatta cor-

rispondenza di quanto eseguito con quanto progettato per la parte 

di aree e opere da cedersi al comune. Il collaudo verrà poi ap-

provato con Determina dal Responsabile del Patrimonio del Comune . 

Il Proponente si impegna altresi a garantire che il 35% della St 

(superficie territoriale) venga mantenuta come Sp (superficie 

permeabile), ed inoltre, al fine di ridurre gli impatti esercita-

ti dalla Ferrara-mare in termini di inquinamento atmosferico ed 

acustico, la realizzazione di una fascia boscata indicata in pre-

messa, da realizzarsi in un' area dedicata alle dotazioni ambien-

tali (vedi schema direttore compreso nella scheda progetto) . 

La mancata realizzazione e conclusione entro il termine suindi-

cato consentirà al Comune l'escussione della cauzione presentata 

ai sensi dell'art. 7, salva in ogni caso ogni altra azione per la 

tutela dei danni eventualmente sofferti . 

Il PToponente risponderà nei confronti del Comune per evizione e 
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vizi delle ope r e ai sens i degl i artt . 1483 , 1490 , 1494 nonché ove 

applicabile dell'art. 1669 del Codice Civile . Il Comune potrà av-

valel"si di ogni garanzia che sia stata r ilasciata al Proponente 

od ai suoi esecu t ori , da parte di ogni fornitore di servizi , ope-

re o fornit u re . 

I n caso di inadempimento di ognuno degli obblighi risultanti dal 

presente artico l o , o ritardo , il Comune potrà sospendere o revo-

care strumenti urban i stici attuativi o permessi di costruire e-

ventualmen te già ri l asciati disponendo la sospensione de i lavori . 

Saranno a carico del Proponente tutte le certificazioni, abilita-

zioni ed autorizzazioni comunque denominate richieste dalla nor -

mativa vigente o dalle corrette regole di esecuzione , quali , a 

titolo esemp l ifi cativo e non esaustivo , le certificazioni imp i an-

tistiche , i collaudi tecnici specialistici, ect che dovranno es -

sere presen t ai al Comune prima del collaudo sopra richiamato . 

Saranno altresì a carico del Proponente tutte l e eventuali s pese 

derivanti dal l a cessione al Comune del l 'opera, quali a titolo e -

sempl i ficativo e non esaustivo quelle fiscali, tecniche e notari-

l i . 

Gli obblighi di cu i ai punti precedenti costituiscono obbliga zio-

ni assun t e volontariamen t e dal Proponente e costituiscono onere 

ulteriore r i spetto alla corresponsione del contributo di costru-

zione di cu i all ' art.27 del l a L.R. 31/2002. 

Art . 6 

Termin e entro c ui presentare il PUA 
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Il Proponente si impegna a presentare al Comune il PUA relativo 

all'intervento in parola, entro il termine massimo di 5 anni 

dall'approvazione del POC stesso a cui il presente accordo acce-

da. 

Decorso inutilmente il termine di cui sopra , il Proponente perde-

rà i diritti assegnati dal POC stesso , senza che alcun risarci-

mento, indennizzo o altro possa essere richiesto al Comune. 

E' fac o ltà del Proponente presentare il PUA già a seguito 

dell'ado zione del POC, in cons i derazione che ai sensi della deli-

bera di Giunta Comunale n. 96 del 16 . 06.2011 lo stesso POC non 

può a s sumere valenza di PUA . 

Il Comune s i riserva la facoltà di effettuare un monitoraggio a 

due anni dall'approvazione del POC onde valutare lo stato di at-

tuazione dello stesso, ricontattando i Promotori che non avessero 

ancora presentato il PUA . 

A seguito di tale monitoraggio, per mutate intenzioni o sopravve-

nute di fficol tà del Proponente, potrà essere approntata una va-

riante al POC che cassi eventualmente l ' area, previo liberatoria 

dello stesso Proponente. 

Art . 7 

Gara nzie 

Contestualmente alla stipula del presente accordo viene presenta -

ta dal Proponente una cauzione, calcolata in ragione del valore 

dell'importo delle opere di interesse pubblico da realizzare, pa-

ri ad Euro 64 . 600 (sessantaquattromi1aseicento), anche attraverso 
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ap?osita ga ranzia fideussoria banca ri a o assicurativa. 

L' importo del la cauzione è da intenders i merame nte indicativo ai 

soli f ini della garanzi a , in quanto valutato quantitativamente in 

assenza della progetta z i o ne esecuti va del l ' opera di interesse 

pubblico . 

Il Pro ponen te si impegna a lla realizzazione dell ' opera a nche se 

il cos to della stes sa , i n corso d ' opera , ri sultasse superiore al-

l a cauzione versata. 

Il Com une potrà escutere l'intero impor to , ai sens i e con gli ef -

tetti di cui all ' art. 1382 del Codice Ci vil e , fatto salvo il ri-

sarcimento del danno ul teriore , i n caso di inadempimento, ritardo 

o non corre tto adempimento de l Proponente di anche solo uno degli 

o bbl ighi nascenti dal presente accordo. 

La cauz i one verrà automaticamen te svincolata una vol ta effettua t o 

il col laudo dell ' opera di c ui all ' art. 5 , ed ove sia stata cos ti -

t ui ta mediante ve rsamento diretto al l a tesoreri a comunal e , que sta 

v errà resti t uita. 

La garanzia fideussoria bancaria o assicurativa dovrà prevedere: 

il pagamento entro 1 5 giorni a semplice richiesta ser i tta del 

Comune dell'importo da ques t ' ultimo indicato : 

la r inuncia del beneficio dell a preventiva escussio ne del de -

bitore principale ex art . 1944 del Cod ice Civile ; 

la rinuncia all'eccezione di cui a l l 'art. 1957 comma 2 del Co-

dice Civile; 

l'indicazione che è posta a gal'anz ia di ogni obbl igo nascente 
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dal presente accordo urban i stico; 

l'indicazione che si intende presentata per tutto il periodo 

di validità del POC ed in ogni caso finché non sarà svincola 

• QI 
formalmente dal Comune . 

Art. 8 

Condizioni di efficacia del presente accordo 

Il Comune si impegna ad allegare il presente accordo al primo 

strumento urbanistico utile in tal se n so, in particolare al primo 

POC da adottarsi entro l'anno 2013. 

L' Amministrazione Comunale si riserva, in sede di adozione del 

POC, di promuovere eventuali modif i che delle scelte di cui al 

presente accordo di pianificazione , previa intesa con il Propo-

nente , qualora ciò dovesse risultare nel prosieguo necessario per 

la tutela di un interesse pubblico afferente alla salvaguard i a 

della salute, del l' ambiente e della sicurezza o per evenienze in-

dotte da forza maggiore o derivanti da altre ragioni di rilevante 

pubblico interesse connesse agli obiettivi e contenuti 

dell'accordo stesso . 

L'efficacia conformativa dei suoli del p r esente accordo è subor-

dinata e condizionata sospensivamente , ai sensi del comma 3 

dell'art . l8 della L . R. 20/2000, all'approvazione definitiva dello 

strumento urbanistico a cui lo stesso accederà nonché alla pre-

sentazione delle garanzie di cui all'art . 7 . 

La sottoscr i zione del presente accordo non ha effetti conformati-

vi della proprietà, in quanto la stessa verrà trasfe r ita in fase 
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di cessione delle aree e delle ope r e di cui all' art . 5 con appo-

siti atti in forma pubblica (le cui spese dovranno far carico sul 

Proponent e) . 

Art. 9 

Inadempienze della parte privata; 

Qualo ra il Proponente risulti inadempiente agli obbl ighi assunti, 

i l Comune recederà dal presente accordo , con diritto in ogni caso 

a l risarcimento dei danni e al ripristino, delle opere oggetto di 

interventi edilizi di interesse pubblico non completati , a spese 

de l proponente. 

Art . 9 bis 

Recesso del Comune 

I l Comune potrà recedere dal p resente accordo i n qualsiasi momen -

to per ragioni di interesse pubblico. 

Art. 10 

Spese 

Saranno a carico del Proponente tutte le spese , nessuna esclusa , 

derivanti dall'applicazione ed esecuzione del presente accordo, 

quali a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle tecniche , 

amministrative, notarili, f i scali, di registrazione , di t rasferi -

mento della proprietà di aree o irrmobili . 

Saranno altresì a carico del Proponente tutte le spese, nessuna 

esclusa , che derivassero da eventuali richieste od integrazioni 

is t ruttorie formulate da Amministrazioni pubbliche a seguito del 

presente accordo o in sede di approvazione dello strume n to urba-
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nistico a cui lo stesso acceda , quali a titolo esemplificativo e 

non esaustivo , accertamenti, studi, valutazion i , indagini, saggi 

e prove tecniche , in materia geologica, ambientale , paesistica, 

urbanistica , od altre che si rendessero eventualmente necessarie . 

11 Pl"oponente potrà avvalersi di pro f essionisti di propria fidu-

eia . 

Art. 11 

Adempimenti fiscali 

Ai fini dell ' imposta di registro si dichiara che il presente ac-

corda sarà soggetto a reg i strazione a tassa fissa . 

Art . 12 

Allegati 

E' allega t o al presente acco r do scheda proget t o riassuntiva 

dell ' intervento e della sua loca li zzazione . 

Art . 13 

Ri c hiami normativi 

Per quanto non espressamente prev i sto nel presente accordo , tro -

vano applicazione le d i sposizioni de l l ' ar t . 18 L . R. n . 20/2000 e 

successive modifiche e integrazione , le d i sposizioni contenute 

nei commi 2 e seguenti dell 'a rt. Il del l a l egge n . 241/1990 e 

successive modifiche e integrazioni nonc hé , in quanto compatibi-

li, i principi del Codice Ci vil e i n mate r ia di obbligazioni e 

contratti , nonché le leggi urbanistiche vigenti . 

Art. 14 

Controversie 
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Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere t r a il Comune e 

il Proponente per l'interpretazione , esecuzione , risoluzione del -

la presente scrittura privata, sarà competente l ' Autorità giudi-

ziaria di Ferrara e resterà comunque esclusa la competenza arbi -

tra le. 

Art. 15 

Norme f i nali 

Ogni comunicazione fra le parti dovrà avvenire in f orma di racco-

mandata A. R. inviata agli indirizzi in premessa. 

Resta facoltà del Proponente la nomina di un tecnico o procurato-

re di fiducia quale rappresentante esclusivo per ogni questione 

nascente dal presente accordo. 

L ' incarico, da conferirsi con mandato irrevocabile nelle forme di 

legge , diverrà efficace nei confronti del Comune dal momento del -

la comunicazione a questi. 

LE PARTI DANNO ATTO CHE: 

le superfici t erritoriali indicate dal presente atto potranno 

subire variazioni di modesta entità in sede di frazionamento , 

entro i limiti di tolleranza previsti dalle norme generali del 

POC; 

il presente accordo e la proposta ivi contenuta sono impegna -

tivi per i l Proponente dalla data della sua sottoscrizione, 

pur essendo tale accordo concluso sotto condizione sospensiva 

della riconferma delle sue previsioni, da parte del Consiglio 

Comunale , tramite l ' approvazione del POC i 
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solo a decorrere da tale approvazio ne l' accordo diverrà impe-

gnativo anche pe r il Comune ; 

il presente accordo è stipulato ai sensi dell' art . Il della 

legge n . 241/ 1 990 e s . m. nella f orma della scri t tura p rivata , 

da va l ere ad ogni effetto di legge ; 

al presen te atto si applicano , per quanto compatibili , le nor-

me del codice civile in materia d i con t r atti. 

P e r il Comune di Os t e llato 

Il Res ponsabile Are a ge s tione del territorio 

Sig . Vaccari Oll 
06""\ r (J/-.4A ç 

Il Proponente dichiara di non essere in grado di presentare al mo-

men t o la garanzia fideiusso r ia rich i esta da l l ' art . 7 dell ' accordo , 

in quanto le Agenzie assicurative da l ui interpella t e potranno ri -

lasciare la polizza entro 60 giorni dalla s t ipula de l presente at-

to. 

Tenuto conto del rilievo che la cauzione assume nel con testo 

dell ' accordo in questione , l ' efficacia del presente contratto è 

subordinata all' acqu i sizione da parte del Comune della suddetta 

garanzia entro il termine di giorni 60 dalla sottoscr izione . 

In mancanza della fideiussione entro il termi ne indicato, 

l/accordo è da intendersi inefficace in via definitiva, come se 
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non fosse ma i stato sottoscritto . 

Per il Comune di ostellato 

Il Responsabile Area gestione del territorio 

Sig. Vaccari Olao 
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Intervento: 3 

Ubicazione: Rovereto 

SCHEDA DI PROGETTO 

Rovereto: Via Fenara 

ANS2(13) 

","op.: 10385/2lI0II· 39541Zlt13 

',,",bilo a destinazione servizi ed attività ricettive e ricreative, localizzato a sud-ovest di Rovereto. 
compreso tra la superstrada Ferrara-Mare e la SP1. l 'intervento prevede il recupero a fini ricettivi 

thui <:tiri anche l'adiacente Villa Boosi edificio di valore storico tutelato. 

Macroclassificazione: PiIdr TernbIo Ult • 2 7 _ Parte Tt'fItIario Ui' Ambito PSC: ANS2(l3) 

Destinazione urbanistica: Attività ricettive e ricrealive 

Modalità di attuazione: I A-la + PUA 

INOMOUAZIONE-=C=-=AR= T::::OG= RAF=::-:tA'""'S=TR= U=MENTI COORDINATI 

222 . 2' 2' 2 .22._ ••••••• 2' • ... . ... .. . -- _._ .... .. .. . 
••• • 2.2 ••• _ •••• •• ••• 2'" ....... ... -_ ..... .. " . " -
_2_' 2' 2 " '2222 _ •• 2., •• 22 

Estrailo fav. 

--

-
-- -.... , ./. . . ..... 

- - I O f-C2 r A{;;~~==.l!.4 y -l 'Aff-' ·ì lI' · .. ...... in... 
• • • • • • • : · - l'! '---- , : ~ : : -: :-~ ~ : : : :-:1 ~1 
• ••••••••••• -·1 .,,~ 

~1 1. \ · . . . . . . . . . . . . iAet ..... -> 

• ••••••••••• 
• •••• -AN ••• ---~ ......... . -- --• ... ... - t.... ••••• · ..... :;. -.~ -- ... ---.... . ......... . ..... ~ .. .... . ..... 

........ -- ........ -------------------
, , 

EslmltO lav. 2.02 del POC-RUE 

riprodotta in scala 1:5.1100 

-- -----
\ 

~ in scala 1:5.000 
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StraJcio di mappa catastale 

10-539 10-692 10-629 \'ì 

10·552 D 

10-550 

10-548 

10-28 6 

10·724 10-723 

10-659 

10-658 

10·359 

10-572 
l B-

18·107 

10-575 
10-653 

104;54 

16-116 10-571 

10-579 

16-47 
17-229 

Dato carttlgfafioo IlQQÌDmaIo al Marzo 2013 Scala 1 :5.000 
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IUIs2(5) 

Legenda 

•• Ciclabi e in sede propria 

Strada esistente 

Schema direttore 

• • 

A.rea demaniale gestita dal Comune 

C Area di in te" ",nto 
Vasca di laminaziooe 

=:J OOT • Dotazioni ambientali 

:=J SFpro • Superficie fondiaria di progetto 
:=J STR • Strada prì'iata 

STR· Marciapiedi 

SCHEMA DIRETTORE 

IUIS2(f3) 

O P I · Parcheggi ad uso pubblìco derivanli da PUA 

P3 · Patcheggi privati ad lISO pubblico 
_ U U2 • Superficie per attrezzature e spazi ooIlett;vì dì progetto 

C I • Zone residenziali e miste consolidate di conseMllione 

Base SU estrailo tu 0.3.1 del PSC.approwto con O.C.C. n. 86 ~ 2711112009 

Comun" dì OslellOln • POC 2013-:20' S &:herts Pr<>gèllo n.3 

~ 
N 

Scala 1 :2.000 
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------- ------- ------..::-.------------ --.::::::::::::----; r- - -__ I 
I ! ---
Il --,...--.,.... 
I I I I 
I ,I I 

Il I 
1 I 
, 

I 
, , 

--r-- _.-=: 
1 -.-.----.--.. 

I 

I 
-- -. 

Legenda 

• •• CicI"bile in aed!'! propria 

Schema direttore 
r A'M demaniale gellila dal Comun. 

Vo.ca di lomlnozlone 

OOT· Dotazioni ambientali 

SFpro. Superfìele tond,."o di progouo 

SFp'o· Suporllcle tond lari. di progouo por •• rvlzi 

STR· Sup.rfìci. dollb viabililtl di progouo 

9TR • Slrado prIVa'" 

9TR· MorCiOplodl 

P1 • Superlieit por parchoggi pubbliCI d, progoUo 

ANS2(5) 

I 
I 
I 
I 
I 

SCHEMA DIRETTORE 

------

~-' 

.,.--I -1--

I I 
I 
I 
I 
I 

I 
I 
I 

I 
I 
I 

I 

, 

_ U U2 • Suporfìcie Olliozzalu, •• 'poz, collollivi di progeuo 

~"~.,,~"~ ,,~"""'"'' oh 
Base su elltratto lav. 0.3.1 del PSC.approvato con D.C.C. n. ee 112711112009 

Comuno di 0 • ..,11010' POC 2013·2018 Sehlide Progeno n.3 

/. 
/ 

~ 
N 

Scolo 1 :2,000 
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PARAMETRI URBANISTICI 

5T""" - SUpertide t""i'.oOaJe <leUlrte!o _ edifICabile (mq.} 

SCIIAX - Capacità ediIica10ria del'in'.ero_ - lim ite di Va lsa t • (mq.} 

UT """ - Indice di 'ofilizzazime __ del'"rnelO ombito (mq./mq.} 

5T PRO - Supef1icie Teni1oria.'e deI'o rea edifx:abi'e oggello d 'intef\'COlo (mq.} 

5T PER - Supelfi<:ielerrilomJe del'orea collegata per lo perequazione dalla proposta d 'intervenlo (mq.} 

SCIIAX PRO - CapaciL3 edifica1or1a massima rapport.a1a all'area oggetto d imeH'ento (mq.) 

DE,.,w - D iritto edifica1orio ricooosciuto alla p<oprieta deUe oree edificabili (mqJmq.} 

DEPER - D iritto edificatorio acquisilo mediante la perequazione (mqJmq.} 

SC""" - Supelficie OOf11>lessiva preesistente (mq.} 

SCPRO - SuperflCie complessiva de-rivan!e da d iritti edrlicalori riconosciuti alrarea d'int€-fverdo (mq.) 

SCPER - Superftcie complessiva derivante dal tla sferimen10 di dritti edifica10ri con perequaziooe (mq.) 

SCOOT - Sl.IpEfficie comp!es.slva derivante da diritti edlflCa1.oo aggiwrtni per do1azloni terrjoriali (mq.) 

5CTOT - Capacità insedia' iva !ola:e di p<~!!o = se .... + se"., + se,.. + se"", (mq.} 

UFPRO - Indice di ulilizz.azione Ioodiaria (mqJ'mq.} 

5FPRO - Sl.IpEfficie fondiaria di progetto (mq} 

P1 - Sl.IpEfficie dene aree per pan::heggi pubblici di progetto (mq.)" - des tinaz ione non res idenz iale -

U - Super1icie deUe attrezza1lR e spazi coIletthti di progetto (mq.) - - destinazione non res idenzia le --

5TR - St.Ipe1ficie della viab~'à di progetto (mq.} 

U2 - UN€'rlori a ree da cedere per dotazioni terrjtoriaH = ST PRO - (SFf'RO + Pl ... U ... SlR) (mq.) 

17.300 

4.305 

0,25 

17.300 

4.305 

0,20 

3.460 

3,460 

SecondoPUA 

SecondoPUA 

1.384 

2.076 

SecondoPUA 

Seoondo PUA 

U n te dI klcalM: (ai f lOi dì ìrten<en1i resA1enz.Qh) = 3.128 mq di se _ _ T 

l e dcf..wori sono ~e su'113 des:tflaziooe pmcipa)e resdenziale e \'annD irJlegra:e a conguag1to in P:C4XlI"Ztone af.a SC destlf\ata a resicIenzia~~ O • I. 
(pl=20I1 00 mq di se; t.J=4S!100 mq di SC) OV\oem usi di'&iooali, oommercialì., aberghieri e assmilabii (Pl~0I1 00 mq di se: lJ=:6!)I100 mq di SC' ti .ablJ~ 
tn fase di pn::geQal'jooe d2ftnilÌ\'<i del PUA possono essere ogge::ao di "ariazioni in aumento ~ (J; I· . ti i. 
La superficie non resdenziale avra ~ d'uso e l -e2 - a1 115 del RUE O ;,P ~ 

~ 

PARAMETRI EDILIZI 

H """- Altezza massima 2 piani 

sp _ - S...,..mc;e peomeabìle minima 35 % della ST PRO 

Distanza minima dalla strada SPl 35.00 
Distanza minima dalla s~trada Ferrara-Mare SO.OO 

Distanza minima tra gli edifici Hl! con minimo 10,00 m . 

Distanza minima dai confini 5,00 

DESTINAZIONI D'USO AMMESSE 

Sono ammessi i seguenti usi: 
el ed e2 (attività òcettlve albe!ghiere ed exlra:alberghìere), al (residenza), a2 (residenza collettiva), bl (commercio di 
vicinato), b2 (pubblici esercizi), b3 (studi professionali e piccoli uffici in genere), b4 (attività cu!turaW; at1ivìtà ricreative, 
spollive e di spettacolo pIÌ\'e <ti significativi effetti di disturbo sul contesto), b5 (Blligianato dei servm aHa per.;ona, atla 
casa con esclusione dell'artigianato ai beni di produzione, alle imprese ai cicli, motacidi e ag~ autome22i), b7 
(artigianato produttivo manifatturiero di tipo laboratoriale in ambiente urbano), b8 (at1ivìtà di pardleggio), d2 (at1ivìtà 
commerciali all'ingrosso, mostre, magazzini, depositi), 11, 12, 13, f4 (attività e selVizi di interesse collettivo), 9' 
(mobiIM), 93 (reti tecnotogiche e relativi impianti), g5 (impianli di trasmissione via etere), 96 (timitatamente ai seMzi 
tero;c; della pubblica amministra:ziooe). 

Sono considerati inoltre compatibili , previo realizzazione della quota differenziale di dotazioni dO\l\Jte ai sensi delrarl. 
Il.6.3 del RUE, i seguenti unerio!ì tipi d'uso: cl .H cl.n (medio-picco!e slrutture di ""ndita), c6 (atti 'tà ricreative, 
sportive e di spettacolo con limitati effetti di disturbo sul contesto), c9 (attività di istruzione superiore, di formazione e 
di ricerca limitatamente a centri di fomlazione professionale, le sedi secondarie di fom1!lZÌone superiore, gli enti e i 
centri di rì<:en:a connessi o non con rìstttuzìooe unìvelsll81Ì8 con affollamento max <100 peffiooe ), 

SthN13 Prl>gi>ltO 0.3 

~I)IVO' • 

S 
() 
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VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITA' AMBIENTALE E TERRITORIALE 
INFORMAZIONI DI SINTESI 

Descrizione dell' inteJvento 
L'ambito si estende a sud del centro urbano di RoverEto e si sviuppa in oontinuità con l'urbanizzalo esistente e in 
coerenza con l'assetto del contiguo ambito di nuova l.IbanizzazJone ANS2 (5). L 'mervenlo proposto prevede la 
realizzazione di nuo'li insediamooti per attività riceUNe e di se<'1iro collegale al complesso di valo.-e s!Olico di Vdla 
Buosi. Per l'ambito consolidato, caratferizzato dalla presenza della Vila, si propone il recq>Efo dell'edificio tu1elato per 
attiVità riceUNe a basso impatto di pubblico. Per l'ambito ANS2 (13), di estensione complessiva pali a 17.300 mq, si 
prevede la nuova edifICaZione di un complesso articolato a destinazione in parte ricettiva e in parte a seIVizi 
poI~unziooak La Superl'lCie cornp!essiva proposta per l 'ANS2 (13) é di 3460 mq inleriore a quanto stabiI~o dal PSC. 
Obiettivi di sostenibilità 
Insieme all'ambito ANS2 (5) i due interventi si propongono di rafforzare le allivilà attrattive e la dimensione residenziale 
del centro di Rovereto. Il nudeo é all'inlersezione di due degH itinerari di fruizione più rappresentativi del territorio, é 
insertta nefl'area iscritta del s~o Unesco ed è l acilmenle accessibile dall 'arteria stradale della Ferrara-Mare. 
Criticità principali 
L'ambito é contiguo a1llnfrastruttura Ferrara-Mare e potrebbe presentare problemi di inquilamento acustioo e 
atmosferico generati dal traffico. L'ambito è rioompreso illegralmenle in un'area di dosso ed è all'inlerno della zona 
iSClÌtla del s~o UNESCO. P,esenza deft 'effe110 di s~o della liquefazione delle sabbie con possibiti cedimenti posI-sismici. 
Condizioni e prescrizioni principali 
Ocrooerà prevedere l'elaborazione della VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CUMA ACUSTICO da approvare da 
ARPA in sede di PUA.. Occorrerà realizzare le opefe e gli intefVen~ che garan~scono finvaJianza idraulica dell'ambilo, 
secondo quanto ildicato nella VALUTAZIONE DI COMPATlBlUTÀ IDRAUUCA da allegare al PUA.. 
Occorrerà realizzare: una fascia boscata a OOosso della strada Ferrara-Mare quale mitigazjooe ambienlale per le attività 
insediate e per l'intem centro abitato; spazi filtro vegetati che medino il rapporto tra la vila e il tessuto residenziale 
esistente; un percorso cidabile di coIIegamenlo tra ~ parco urbano deII'ANS2 (5) e il quello esistente SlAIa provinciale. 
Occorrerà predisporre la RELAZIONE PAESAGGISTICA per rinlervento relativo a Vila Buosi. Per la vicinanza 
deII'ambilo ANS2(13) alla Villa Buosi occorrerà richiedere anche per l'ambito di trasformazione un parere da parte deHa 
competente SopI1nternlenza. Realìzzazione di un adeguato collegamento al sistema depurativo_ 

Integrazione con ~ contesto 

CONDIZIONI DI SOSffNIBIUTA' 
Relazioni 

Stato di fatto: L'ambCto di trasfOfIDaZiooe è contiguo al territorio urbanizzato di Rovere!o a nord e a est~ do\'e confina 
con il parco di Vola Buosi e con una porzione di ambito consolidato affacciato sulla strada provinciale. Ad ovest confina 
con l'amlMto di nuovo ilsediamen:o ANS2 (5), mentre a sud è a OOOSSO della strada Ferrara-Mare. 

I 
Com1iziolli: Per mediare il rapporto tra il nuovo insediamento e ViRa Buosi, complessi dO\'e sono ospitate attivilà ~'O , " 
connesse dal punto di vista funzionale e gestionale, occorrerà realizzare sul confine meridionale della pertinenza st . 't;,'" "">'", ~ 
uno spazio densamente Yegetato che faccia da fiftro tra i due oomplessi, por non ost:acolandone la permeabililà tra e li',~ ii' lii 
due pertinenze il alcuni punti privilegiati. T aie spazio 1l1!ro do,'Ià essere progettato come parte integrante della sezion .. '..;j(I' ,I/! 

I stradale di accesso alle attivilà e sarà da locaJi2zare a nord della strada. Quale uftellore forma di mitìgazione si chìede "''liI)Wo? ' 
di _e una fascia di vegetazione sull'area a verde pubblico a nord del nuovo impianto, che medi tra la Villa e il suo 
paroo e le nuove edificazioni. Occorrerà, inoftre, evitare che l'edificio di nuova edifica2jooe superi in attezza la Villa 
storica_ P", \inaIità diverse, anche sul oonfine oòentale occorrerà progettare uno spazio MIro densamente vegetato che 
medi il rapporto tra i retTi del tessuto residenziale affacciato sulla pro . ncia!e e l parcheggio principale di accesso al 
complesso. Tale spazio m.ro dovrà esse,e progettato come parte integrante della sezione del percorso cidabile 
indiViduato nello schema direttore. 
Compatibilità funzionale con i l contesto 
Stato di fatto: L'am . o è localizzato in un'area ilterstiziale compresa tra la strada provinciale di attraversamento del 
centro abitato e la Ferrara-Mare a sud_ 
Condizioni: Occorrerà ildìviduare spazi fiftro che faooano da transizione tra le infrastrutture e 9 i insediamenti. Tali 
spazi potrebbero seMre da mitigazioni per l'impatto acustioo ed atmosferico generato (si .'edano i punti seguenti). 

Criticità ambientali esistenti 
Inquinamento elettromagnetico 
Stato di fatto: Non si registrano particolari Cfiticità 
Condizioni: Nessuna 
Inquinamento a<:ustico 
Stato di fatto: L'ambito ricade prevalentemente nella Glasse acustica III , ad ecce2iooe della fascia a MOSSO della 
Ferrara-Mare che è classificata in Glasse acustica IV. L'intero ambito ricade, inoltre, nelle fasce di pertinenza stradale 
(Iaste A e B) all'interno delle quali occorre siano rispeltati e ,,,,rifical i i limiti di immissione per legge. 
Condizioni: Occorrerà effettuare una puntuale valutazione pre\IÌsìonale d i clima a<:tlstico, approvata da Arpa in sede 
di PUA, al fme di definire le opere di mitigazione acustica. A questo fine, 0CC0ITerà verificare se la fascia boscata, 

I 
proposta quale mitigazione per l'inquinamento atmosferico possa essere efficace anche per favorire l 'assorbimento 
dell'en..-gia sonora. La fascia boscata potrebbe avere, a questo fine, le caratteristiche di una barriera vegelale 
costìtuita da alberi piantati con una densità tale da determinare lo "chiusura' delle chiome, integrata da arbuslì che 
aumentino la compaltezza in prossimità del suolo. Coslituirebbe un'eccezione una radura centrale depressa realizzata 
quale "invaso di accumulo' delle acque meteorìche. Le caralteristiche dell'edificato dO\'f8nno rispondere ai cm""i di 
miligazione acustica richiesti dalla valutazione previsionale di clima acustiro. 
Inquinamento Illmosferieo 
Stato rf fatto: L'ambito è contiguo aMa supersltada Fe'tara-Mare, infrastruttura di scommento S<!r!l"f\te di ilquinamento 
atmosferico e ricade nele fasce di rispetto definili> dal PTRQA nelle quali è prete/ibile che non vengano localizzate 
funzioni resìdenzìa~ 50 m da \'Ìa Ferrara e 150 m dalla FefT8ra-Mare) 
CornIìzìo"ì: A protazlooe dell1nsediarnento occonerà realìlzare 8 ridosso delllI Ferrara-I\ are una fascia boscata di 
pro!ondltlt .,iabile fonslìlza\a al ft.I"'9!t<> deg~ inquinanti ~. Pi!t ili fascia boscata doxmnllO essere utilizzate 
essenl:e r~nti agli II9f'Oti inquinanti, 
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Idraulica 

COHOIZlONI DI SOSTENIBIUTA' 
Sicurezza • 

Stato di (alto: Dalla carta dElle aree allagale, l'ambito di in1ef\'OO'", non ha subito alIa!Jarnen!i pa5is!enli. 

Condizion;' Vedi condiziooJ per le infrastrutture di smaltimooto delle acque melooriche. 

Geologica 

Stato di (atlo: L'area di intervento ricade in un'importante struttura geomo<fologica origna1a da!la presenza in epoca 
storica di un al\leO fluviale. Il paJeoa.lveo passante per Rovereto era una dJJamazione del Po in epoca sIn<ica, chiamato 
Po di Spina. 

L'area di intervento ricade all'interno di tale paleoalveo di ul>icazione incerta e di riempimento attivo con direzione nord· 
ovest sud..,,;t elle attraversa l'al>itato di Rovereto e rilevato con le indagini s\'olle elle è quindi legato a11a JlG"eseflZa di 
ambienti deposizk>nali fluviali ad elevata energia idrodinamJca. 

Le caraHeristiclle geolecniche dei lerreni sono molto I>uone. 

Condizioni: Vedi oondizk>ni per la part.e sismica. 

Sismica 

Stato rJj (atlo: 

Analisi di I livello: la carta dei caraHeri predisponenti ai fenomeni di 0lstabiIi1à mostra come questa area non sia 
caraHerizzala dalla presenza di "",aHeri predisponenti agli effelli di SIto 

la stratigrafia della prova SCPTUt ri1.U07-13 mostra un banco sabbioso saturo da aca -0,60 m da p.c. a -21,50 m da 
p.c., quindi questa area potrebbe essere suscelfibile a fenomeni di instabilità causati da liquefaziooe. L'area è poi 
soggeIta all'effeHo di sito dell'a"",,,"lCaZione sismica. 

Analisi di Il fivello: La stratigrafia della prova penetrometrica sla1ica con punta eleItrica e sismocono ""iden2ia sabbie 
immerse in falda, quindi questa area potrebl>e essere suscellibile a fenomeni di iosla [frt.à causati da lique1aziooe. 

Analisi di 111 livello: Per l'analisi di 111 livello sono state effettuate una prova penetrometrica slatica con punta eléHJjca e I 
sismocono SCPTU1, spinta fino alla prolondità di -30,00 m da p.c., con ritU 07-13, ed ha conslde.-ato analisi ~o 
granulometriche delle sabbie rilevate in sito (fomite dal dott Thomas Ve!" ese) per vonsla!are se nentrano nei . ",(SI! '",j. 

potenzialmente IIquefacibili. Tale campione è stato dassificato come una sabbia debolmente limosa. La granu_ ~':. ~ 
ricade a"'interno dei fusi con elevata possibilità di fiquefaziooe. ~ ~~ ; 
L'Allo di indilizzo e ooordinamento tecnico ai sensi dell'art. 16, c . t , della LR. 2012000 per "Indirizzi perg1i studi "'11 ' 
mia'ozonazione sismica in Emilia-Romagna per la pianificazione teJTi1Driale ed urbanistica", per ~ comune di Ostellato ti wo? 
prevede accelernzioni massime di 0.133g. 

Il valore di Vs30 misurato è di t97m1sec per cui il sito è soggetto ad a~ sismica. Tale ~frficazjooe è 
tomita dall'Allo di IndiTizzo 11212007 della RE.R ed altresl, è calcolabìle con i procedimenti dettati dal D.M. 
1410112008. Serondo l 'Atto di Imlilizzo regionale in ambilo di pianura caratteliz:zato da profllo straligralioo oostiturto da 
attemanze di sabbie e pelìti (PIANURA 2), come nel caso in esame, per suoli carallerizzati da valori di Vs30 fino a 300 
mls si dovrà adottare un fattore di amplificazione sismica F A= 1 ,50 per wi l'aocelerazione di,,,,,,,!erà P.GA:i(), 1999. 

Secondo il 'gente D.M. 1410112OO81'acceferazione sitospeàlica è stata caloolata in O,I35g, l'ampfifica2jooe siismica Ss 
è stata in ece calcolata in 1,49, per wi P.GA = 0,2019. 

La magn~udo massima attesa nei tempi di riI..mo adottati é di 6 , 14 M'IV, dato elle l'area ricade all'inlemo della zona 
sismogenetica 912. Gli e",mti sismici del ma!J9ÌO 2012 hanno dato valOO di 5,9 . 

Per la verifica della liquefazione delle sabbie è slato utlTlzzato un software di calcolo C-tiq elle ne \>erifica la potenzìall1à 
di liquelazione. 

Dai calcoli emerge elle nell'area di intervento ~ fenomeno della liquefazione è un effetto di sito aI1eso. L'indice del 
potenziale di liquelazione è IPL=t ,68 owero 1>8550". 

Dalle elaborazioni infonnatielle, si è inoltre ricavato elle con una Magnftudo d i 6. 14, si detemlinano cedimenti posi 
sismi" in terreni granulari pari a 15,14 ano 

1 11 cedimento post·siismioo in terreni coesi . soffi .. non è un efletto di sito atteso. 

Condizioni: la liquefazione non è un fattore esdudente ma penalizzante, per cui OOOQITe teneme conto in fase di 
progettazione delle opere. 

Una prima linea guida con le tipologie di intef\"I!nto per contrastare tale rischio di instabilità nei rerreni di fondazione è 
contenuta nell'Allegato 4 della Detemlinazione n' 12418 del 0211012012 approvata dalla Giunta Regionale. 

Ai fini della progettazione le azioni sismìche dovranno essere stimate su la base delle indicazioni d ,e NTC Vigenti . 
• Per l 'approfondimento delle analisi effettuate si rimanda interamente afta Relazione di A~J8ziooe ~ richiesta 
ai privati ad integrazione della proposta candidata 8 POC. Questa sezione ne rapplesenta una sìntesì. 
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CONDIZIOHI DI SOSTENIBIUTA' 
Dotazioni teJritoria/i 

r 
Accessibilità e infraslJVUure per la mobilità 
StalD di fatto: L'ambito risulta ta~nte accessibile da Via Ferrara. 
CondiDont 
Prescrizioni: Il priocipaJe accesso carrabile dovrà awelWe da via Ferrara in rorrispondenza dEj conme perofl!!flZia'e 
sud di Vdla Buosi. 
AJ IJntemo deVa fascia boscata dovrà essere realizzato un percaso ciclabile che si ronnette con quello p<evisto nel 
contiguo ambito ANS2 (5) ad avest e con i perco<si esistenti su via Ferrara a nonl·esl.. 
Direttive: L'insediamento p<evislo dovrà essere organizzalo su una slrada di penettaziqÒe che' oollega via FetTara ai 
parcheggi delle attrlità insedìate. Nel primo !rallo é preferibile che tale strada, perpendiColare a via Ferrara, segua il 
Iraccialo di una vecchia capezzagna in direzione est-ovesl Il secondo !ratto si aIilea al _ e ~ dell'ambito 
di intervento rendendo il contiguo parco urbano piu facilmente accessibile. 
I parcheggi saranno IocaJizzati sul confine orientale e sul confine occidentaJe dell'ambito. 

Infrastrutture per l 'approvvigionamento idrico 
Stato di falto: Non si regislrano pal1icolari criticità di approvvigionamento anche se sarebbe necessario preved .. e ta 
sostituzione graduale deVe condotte in cemento per garantire un'adeguata efficienza. 
Condizion;: le rondo1te derivate da via Ferrara inaocio via Ptcasso-via Ferra:ra alratt.ezza del civioo 249 deM"aJVlO 
chiudersi ad anello. 
Infrastrutture per lo srnallimenlo delle acque meteoriche 
Stato di falto: L'intera area scarica in modo nat!.l'aIe nel Condotto di San Vito servendosi di un collegamento che 
attraversa il rilevato della Sl4'€fS1rada e utilizzando in seguito un tratto di una IDea pfivata di scolo . • CondDlto scola poi 
nel Condol1o Carbonara I Ramo. 
Condinont Le caratteristiche idrauliche deV'ambito riàliedono, al fine dEj mantenimento dell'invarianza idraulica, la 
realizzazione di soluzioni per la laminazione delle portate dell'area scolante. 
Prescrizioni: P..- evitare compluvi nelle nuove aree di espansione le quote dei ""reni edJficat>jl i e quelle stradali devooo 
mantenere le quote dei terreni circostanti. 
Le s!rullure di laminazione dovranno essere dimensionate per trattenere tempo<afleamerr!e un ~",'ume d'acqua pari a 
196 mc. Occorrerà precisare, in sede di PUA, l'esatta localizzazione, la !orma l'estensiorn! della mcxlellazione del suolo, 
verificando la co<npabbilità idraulica della soluzione proposta in consideraziorle anche dell'attuazione del contiguo I 
amMo ANS2 (5). 
L'invaso dovrà scolare direttamente nel Condol1o di San Vrto gafantendo una pofIata massima di 12 ltlsec per ogni 
et1aro di urt>anizzato. 
Direttive: ~ bacino di laminazione potrà essere realizzato in una radura deIa lascia boscata attra .... erso la realizzazione 
di una lieve depressione estesa per circa 503 mq di supe<ficie. La realizzazio"e di una modellazione del suolo, atta a ~o , 
formare un dislivelto minimo in altezza e moHo esteso in superficie, potrebbe efficacelUEm!e svolgere la funzjone 'A.~~ ....,..,)1. ~ 
invaso per gli e,-enb maggiormente piovosi. ;g r'J'l\'0. ~ 
Si raccomanda ~ rispetto delle ordinanze vigenti riguardanti lo svituppo di inwtti vettoo. 'O ID~ Ili 
Infrastrutture per lo smattimento dei reflui e depurazione "'1' ~ 
Stato di fatto: Il piu vicino recapito per le acque nere é quello di via F..-ra<a. Il centro abJ!ato di RO\'erelo é dolato di un I)wo 
sistema di depurazione al quale convergooo anche le acque reHue di Medelana. La capacità del depuratore esistente è 
di 1300 abitanb eq,t" alenti. 

I 
CondiDont Le condotte fognarie devono essere progettate lenendo conto delle nonne !emiche previste dal DM 
LL.PP.I2112119SS e successiva circolare del Ministro LLPP 20,0311986 n. 21291 , del DPCM OHl3Jl996 n. 41 e della 
D.G.R. 28612005, che prevede, p..- le aree di nuova lI'banizzazione, la realizzazione di un sist..-na sepa!ato. I 
L'inte"''ento comporta un inaemento di 36 ab.eq., co<npatibile con la capaatà residua dì depura2ìone, anche Lt 
considerando rinaemento determinato dal contiguo ambito ANS2 (13). 
Presctizioni: Realizzazione di un adeguato collegamento al sistema depumtivo. Ocxom!fà pre,-edefe per i due ambiti 
contigui almeno due punti di allacciamento sulla condotta di via Ferrara. Pamllelaroonte non si d<Manno costruire "" 
scarichi direttamente collegati alla rete fognaria pubblica per i locali posti sotto il pìano stradale. ~ 
Infrast rutture per la d istribuzione dell'energia elettrica 
Stato di fatto: L'area é contigua all'urbanizzazione esistente. 
CondiDoni: Occorreni prowedere al collegamento con la rete elettrica in\errata. 
Infrastrutture per la d ist,ibllZÌone del gas 
Stato di fatto: Non si segnalano ailicità per l'approvvigionamento. 
Condizioni: Nessuna. 
Infrastrutture per le leleeomunìcazìoni 
Stato di fa tto: Non si segnalano ailicità per rinf!astrutturazione dell'area. 

I Condìzion;: Nessuna. 
Infrastrutture per lo smaltimento dei rifiuti 
Stato d i latto: Il comparto e in continuM con zona servita dalla !accorta RSU. 
Condizioni: Occorre<à prevedere piazzole per i cassonetti in idonea localizzazione da conc<l«\8ISÌ col Gestore del 
servizio in sede di PUA anche in funzione delle attività che sì S\'Olgeraooo. 
Dotazioni ecologiche e runbientali 

l 
Stato di fatto: Si nleva la contiguità dell'ambito con la strada di sCOlrimeoto al cenIJo urbano di Ro\ ....... lo. 
Condizioni: La fascia boscata realizzata per una profondità wÒ8btle dala F"'!afll-Mare do,,, do~ni essere Iocalizz:ata 
anche la depressione per la I.minazione delle acque, é da considerare dotazione ecologico ambientale. 

Prestazioni degli edifici 
Requisiti energetici 
CondiDoni: Oovtanoo essere pteterenzìalmenle rispettati i requisiti oostruttNi equ!(>IOIablli la dasse ene.-getiz:a 
richieste dalla nOlmal1\>a \ligente. 
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IMPAm ESERCITAn 
Popolazione 

r 
Inquinamento 3CIl5IiCO 

Effetti attesi: Le funzloni di progetlo non modificano la Oasse acustica che resta ilaJtemla rispetto alI'esislmte ancIte 
se le attivilii attrattive potrebbero es«cilaJe ... effetto negativo su e contigue residenze. 
Uiligazioni: AI fine di lidurre i livelti di nmore prodolti dal parcheggio delle nUO'Ie altivita suile residenze, si prevede la 
realizzazione di ma spazio filtro vegetato sU confine orientale (si veda Relazioni con il contesto). 

Inquinamento almosferico 
Effe/ti attesi: Le funzioni di progelto non esercilano effelti negativi sull'inquinamento dell'aria. 
Uiligazioni: Nessuna. 

Sistema delle risorse paesaggistico·aJlturali 
Patrimonio storico-architettonico 
Effetti attesi: L'ambito di intervento comprende Vdla Buosi, complesso di pregio sloIico-architetlonico. 
Miligazioni: L'intervento su VdIa Buosi dO\'fà avere il pa.rere della compelente Soprtntelldenza, in quanto l'immobole è 
vincolato con D.D.R. 11/1012004. ' 
Sito Unesco 
Effetti attesi: L'inlervenlo ricade nelle aree isai1le del Sito Unesco. 
Mitigazioni: L'inlervenlo non dovrà a~erare le nsorse di valore stolico (strada provinciale e i complessi sloOd) e dovrà 
conservare quegti elementi di riconoscibili\à dei cenl li appartenenti al sistema dell'antico paleoalveo (zooa isaitIa). 
Oroorrerà definire, attraverso l'utilizzo della vegetazione. il timile tra le nuove edfflcazioni e la strada di accesso e il I 
parco pertinenziale a ViUa Buosi. (si \"eda Relazioni con il contesto). 
Occorre<à valorizzare la presenza del complesso attraverso il poIenziamento deIe relazioni fisiche-percettive tra i nuovi 
edifICi e la villa stolica in alcuni punti privilegiati che potrebbero segnare gli aocessi ana nuova strutturn edificala. I 
Per la vicinanza dell'ambito ANS2 (13) all'area vincolata, si Iitiene che il progello definitivo debba prevedere un parere 
da parte della co~tente SoprI1tendenza. 
Patrimonio storico-testimoniaJe 
Effetti attesi: Unsedlamento non è contiguo a complessi di valore stolico-testimoniale. 
Mitigazioni: Nessuna. 

Sistema de/l.e risorse naturaUs~tali 
Rele ecologica 
Effetti attesi: L'intervento non determina impallo sugfi elementi della rete ecologica. 

Mitigazioni: Nessuna. 
Sicezps 
Effetti BI/esi: L 'intervento non interferisce con le aree tutelate nella Rete Natura 2000. ., l'fl\ ~ 

I Mltigazioni: Nessuna. C; ['tJiI!!l-! 
~~ p - . 

"'1' . Effel/i al/esi: Le al1ivi1à previste peI l'ambito di intervento potrebbero modificare la quaJrtà delle acque della falda I)wo~ 
acquifera e dello scolo consortile. 
Hitigazioni: AI fine di ridurre gli impatti s.-Ie acque sotterra ne e superficiali si prescrive ~ rispetto del D. Lgs 1 Ml5J199 n. 
t52 relativo a1la gestione delle acque di t · pioggia, da convogliare in af>poSite vasche di accumulo. I 
Quale protezione della falda acqu~era. nella zona dedicata an'invaso di larninazione, occorrerà mantenere uno strato di 
terreno di profondttà di circa 1,5 m da1la falda. 

Suolo 
Effetti BI/esi: Llntervento determina un consumo di suolo e non comporta contaminazioni. 
Alitigazioni: In sede di progetto occorrerà SpeciflCare l'uso attuale del suolo e pregresso. in modo da escludere possrbìli 
fonti di contaminazione. 
Ocoorrerà rispettare le quote di superfiae perrneabile presclitte peI gli ambiti di nuo\'O insediamento. ina-ementate in 
relazione ala funzione idrauticB s\'O!1a dal dosso in questa porzione di territoòo (si veda il paragrafo relativo ai dossi). 

Interferenze con i vincoli sovraonlìnalì 
Dossi 
Effetti Bltesi: l'ambito di intervento interterisce integralmente con un'area di dosso tutelata dal PTCP e dal PSC come 
elementi morfologìci e Zone che svolgono una funzione idraulica di ricarica delle falde. 
Dat punto di vista mortoIogico la strada Ferrara-Mare costituisce il limite meridionale. A sud dell'infrastruttura il terreno 
presenta quote notevolmente più basse. mentre a nord conserva un'altimetria più elevata e leggermente digradante 
verso lo svincolo della Ferrara-Mare. 
Viste le caratteristiche, non si litiene che l'intervento comporti modeUazione e trasformazioni della morfotogia del dosso. 
Dal punto di vista della funzione idraulica, il dosso può considerarsi , in questa por2'ione specifica , un'area di ricarìca 

, della falda. l e indagini condotte per il rischio sismico hanno rilevato la presenza di una coltre superficiali di sedimenti 
argillos!>-limosi prevalenti di altezza poco slgniflClltiva, pari a circa 0,60 m. sotto la quale è stato rilevato un importante 
spessore di sabbie di paieoalveo. Si può ritenere quindi che questa porzione di territorio consenta un'efficace 
infiltrazione delle acque me\eoliche al suolo, garantendo cosi un'efrlC8ce alimentazione della falda freatica. A differenza 
dì alITi contesti, in questo caso, nel btlancio idrologico l' infittrazìone delle acque meteoriche dal suolo diventa priolitaòa. 
Afilìgszioni: Per la morIo!ogia del dosso le modificazìoni del rilievo del terreno saranno condìzìonate alla realÌ2Z8ZÌOl\e 
degfi interventi che garantiscono la SÌClIri!2Z11 idraulica delle attMlà esistenti e dì progettn. 
Per m\>!llÌfe la ricalica dell'acquìfaro sabbioso occorrerà fa",";re al massimo la penneabilità dellll«eno aumentando la 
peIOOI\tuale di superfiae pem-.eabi1e lichiesta per gti embiti di nuovo insediamento. Si prescIÌ\'e pertiò tI mantenimento 
dì una SP .. SS% ST da conta ìuare esclUSÌVBmenle con gli spazi aperti a \ 'e(de. Laddove possibile e laddove quast" 
non 9""<'ri prob\ematìthe dì conlllminazione del suolo S8fIInoo da prì 'legiBr" le p8wllentazioni drenanti . 
Si Ilttiede un dÌ\:e/SO trattamentn per le acque di " pìQgg!a cM dO\lflll)"o ess«e rattOlte in IIf>POsite vasdw>, 
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Ylabilità storica e paIMW3IIIica 
Effetti a1tesj: l 'inl<!f'Ietrto ha accesso da:Ja 'iial>J!iIfI storica di via Femna. 

Mitigaziooi: Nessuna. 

Areearclteologiche 
Effetti attesi: Unle<vento non ricade .. un'area arch<!oJogica anche se a Ro .... eto é accat;ta la presenza di resti dl 
interesse archec4ogiro (scheda (58). 
Mitigaziooi: In caso di mod_ dell 'assetto del sottosuolo occon ... à richied ... e ~ parefe della Soprin!eOOenza poY i beni 
archeologici della Emilia-Romagna. 

Vinc% paesaggislico 
Effetti attesi: l 'a rea é iro!eressala da vincolo paesaggistìco ai sensi dell'art. 142 comma l , leUera gl. 
Mitigazioni: Occorrerà predisporre la relazione paesaggislica relaliv"""",te aUe trasfonnazioni del parco. 
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AReI! l'ADIO AHVI ilA 
VIA AHI/lNUUVA N 3 44100 '~~HHA l l/l 
I ci. 0532 20bGOB 

COMPU10 METUICO ~S~IIMATIVO 

OPFRf S~I RAlJALi 

Articolo 

N 

? 

3 

4 

INI >lCA/ION~ UI:I iJlVOHI ~ I JH l ~ I 'ROWIBl r 

MISUH[ 

AH I !lIMO/IONI S I HA I o SUI 'I:HI ICIAII III liMO 
Hllnozlono dello slra lo supcrtlcl<Jlo di limo pel Il 
livcUiUllt'n lO (' Id Jlr(~piil.lli{JlH! cio! pj/)Ilo di I,woro 
(p.olollllll:' IIlmh .. 111 (III) 

(245,00'2,80)'(60,001 

ART t> SCAVO 01 SnANCAMrNTO 
$CiIVO (II tilKUlCé-lfllenlo t:l,:,eUlllto tOri IIlf-'1/0 

mOCCOJmco, 111 telreno dr qualsiasI nalu(J, (UIO ,Id 
un:1 prolondMl Oli1%inH1 di mO,50 rsc.lu5o roCCI;] 
dci 11111 ..... H lI(lv(lnll lunl051 () (II IlIlII iilu'd supt'.ioll 

ad Wl vollUlle di IIlC. O!>OO NeJ PU-!I/Cl SOll(' 

COlllprC!:.1 (: ('olnpens3h qll ono n rclollvi al t.JIlCU e 
stendullI..!Il lo m,j 11I (~lhi c:h(l Vl..!IIallllO 1r\l.hC.1h dalla 
f) I (,1111 hl' III nlev ... ln) od allo !>lIlflltullf'llto clni 
IIteth::llél l! dI lI~lI!td. e' I.OflIJJft!SO Inoltre VO li! alleno! 
pOI ovanlu<111 st;adncchinturù o puntella/nonll, 
noml1o' Il pOlllpagglu di m'llli) di fa lda (l 

Illcl(loric.:1 
(MI~ur~llloll~ alldhllca del voluille 111 bi;iSH .111,.\ 
::>eZIOlie mdlcala dal plegatto) 
Con qll"h;i<l~i /1lt'I/O n\{le: ,anico 

1 le. pl::;,t~t ("1I..I~lblle 

(245,00'2,80'0,50) I (70,50'0,50) 

Ttllilln Mc 

ART 3 Rrllll77A710Nr [}I MASSICCI/ITA STRADALI: 
rOl/llhllil p. po::>ct III o"el~ di Ill ct'>"'IC('I~lti-t ~héldrll.! 
... u sottorondo di sabbl,1 nello spe:')so/P Ili UII :10 e 
con fondimone IO misto qmnulolllctnco Sl .. lhlllualo 
GR 7"' r l" dl!lIn ,,,,,e,,,>oIO di tlll 15 (dn POI((l !Il 

(,11)t,!/él H Mldll nUIl e(,;<..~t!lIh i Wl l'O), C'Olllllll'si ylt 

adeguaI! II1n<llllJll1Cl1l1 lino " ("Oshp~llllelllo di 
nlaSsinln dnllsittl, r.OJ)1pro~o, Il If.1Sp01tO, lo 
:-;1~'ndllllPlll() 'i\l \1->10 di T N T 0PI'OI11l1lfllllcnIP 
"Il''>() LUn ~.OVI~1JlpO~IItOI1i l::! tI~vJ)lll, f,l pt!l"~IIi1 
o 'Jmpi.1t1azlono o lullnlurn con 3ppo5111 r/leZZI e 
quant'311m nt:toss,lfio per elarc l'opero 
rf1lfl~ltdrllf·'Ilh~ fllllld 
(MISUI<11I0I1C [lnnllllc.a rlcl vohlmn (omp,III~ltfl) 

Per 1)151[1 r.i(.I.1!Jlkt 
()-1!I,tJO';.'.UO)I/IJ,!JO 

/lH I 4 COHIlOII >; I HAU/lLiIN GL~ 

A f(1PlIRT",RE mTnf 

rornilwil o Pl)~,::l In opNa di (';orclOIl<lI .. l iII wmunlo 
pr(\(;·lhhtl("rlli-l tll SfYIOnP. IOx:?O Il'',,Olldt'lIh~ ... 1I1! l 
norme UNI FN 13-10.l004. pOSI~l ~u soUofolldo in 
calcoslruZlO rlO'ìi1l0 n" Il :?,50 eH ç('l11("nlo lipq 325 
R'IOAli r\.,,) 

1\ klPORTARr ' - UII) 

OUANIII" 

IGu,OO 

11)(),Of) 

:H8,2~ 

Vllln OIlO!)1 P O C 
R~fthllMIOlle di "Islil ddHhile 

UH/03/;>U 13 

l'HUIO 

UNIIAll lO 

111,00 

Il,?B 

IMI'Olli O 

'IU,\,OO 

I ;> Gna,s;> 
I;> G~JU,II? 
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ARei I l'AOI o ARVI DA 
VIA A ll lANUOVA N 3 44100 H oHHAHA 
I cl 0532 206608 

COMPU IO MF"I RICO 1-5 liMA IIVO 

OPFHI' 5mADAlI 

" ,t lcolo 

N Codico 

INI ilCA/ ION~ Dci i AVOHI 1- U ~II ~ l'I;QWISTI 

MISUll!: 

RIPORTO rUlli 

o Il rmhanco Hl 

l, 1;;1 " tu ("cA lul ~ (/(·i 
pOI IIlG cii irnpm.tn. t:OIIlJ)fùS 
Crlk:4;!Shll /lO, lo ~I dI/ti, 1IIiIU;;-II" 

Ulunti wlr m;llId di Idenhco tulu 
trnsporto tl rillulo dc i rllnlcltalc c 
rcali7l~to l.OIl)(\ d ;:\ particol 
l)lIC1nt' i.'1 ltlO o<;ClIlI .. 1 per (hue 111M 

lE:!: del !.:ordolo, Il 
credente, Il tutto 

ari c;oslrullivi c 
(lIO I lelfp.II;-lln(\II!l~ 

IHHlo. 
( Mlsuraziono <1natllicn dello ~vllu ppo lineare) 
: .. C'lionù (mRx'~ 

(24r..OO'2) I (4 '2,60) I U)JD I H,!JO 

Tnli-llt"lMT 

ArH.5 PI\VIMCNTA7 10Nr 
mTUMINOSO 

IN c ONGLOMLl1A I O 

III I-OII1II\ lI cl e p U:'d 111 upel .. ~ 
bltumlnoso (byndor), per si mio 
r.pos50ro di ( 1117, (J$OWliln con 
grantllomNriC:'1l llCl1 to <lssorilli cl 
blllllne pent:h,wone HO 100. I~nu 
Il !J!:Il"/ .... posto in opero con Ido 
prOvi:1 putizi;) d(il pinno di posa 
tl ll ("l(.co (CHI enlUl::'lvne l)lturnllltJ" 
(Ml~llr;J/tol1e ~-IlI olltl(.8 d 

l.or 10'01 II(~ I i:1\n 

di base, dello 
impicqo dI inerll 

a 035 mm o di 
II;;! h~ 11 "0 "I" ed 
nei.! vlblOftnllm.e, 
cxI una mano (h 

" ella !:iupt!-lfl{jC-:! 
Cdlpcstabllc). 

latale MO 

.O~H:t OMf I<A I O AH I u MAN I O ili U:;UHA IN l' 
HI I UMINO:;O. 

.llm fOlmalo da 
latu l:On C':o!Ofrloli 

ronnaJ'iollo cii 11'1111>(:10 (h U~ 

C(J!\U10l11e(Hlu bilullllno~o Il1 i~V! 
dello :,,;p~l~ore merllo di (,1113 i 

pozza lUI a hno [I Illill R ottDnuto c 
idonci t' pf·/C':f·nItIHI ... di hihtl))I' 
po -:. lo tIl ()11t!1(I con {lili 
vlblOhnltnco. Inoltre o' co rnpros 
pi:::lno di posn, Iii spruzza lura di 
COli emulsionI-' bltumino'>a 111 
O !JJrtlQ e l;:t rt111atum 'I naie con IU 

I. comprcr.o l'onore> dci rialzo IO 
Sll élclAIr, cmhloiu f' quant'A 
~()tt05tHVIJ' I eSI51enh 

I gralla (IIU::: ÙI;!II<.1 
on Illillennl! 1l10ldl 
d,II !i fi :11 6 5 (o/., 
lIISII<:I 111i-lI:t l lilli-l 

a lo PUllZl d dr~1 

mano di attacco 
1;:\U!m)p di KU 

Ilo slalleo {h fJ IO 
quola dO! chiusini 
11/0 11~lalivo no 

(Mlsul azione analItica de Ila 5tl pf!,f1w~ 

ca lpcslabllc ) 
:>PP':,;::Wlt' :\-lJ (III 

(?II!.l,OO·),~O) I fO,~(J 

Tol<111' MO 

T01ALE OPERE ST"ATlI [U," 

ARlPOIHNlf rlilO 

? 

UUAN Il IA 

!J1B,20 

h '0 ':>') 

60:S,OO 

G83.00 

U83,OO 

6H:J.IlU 

Vlnn Ouosl P.Q C 
Reclhl/él/IQne di pl !:> l ci cil l(l1.1I1e 

1I810~\Il013 

PHI7/0 
IMI 'ORIO 

UNIIAIHO 

l? G()i\.6? 

;)(j,~ln U f:V,:H) 

( 
J 

@:!!~O . 

~. 3 ~- " . " !1 '" 'O • -:j{1 ~ -- ~ 
."", . 

'lwo? 

9,42 G <133,86 

J 
V 

4.I!'1 :\ :lO~.I? 

~G I /O.!tl 
:)(; 1/0, (f) 

-
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AHCH. PAOLO AHVtUA 
VIA Am ANIlOVA N 3 - 44100 l- crlRARA 
Toi nS37 - 706600 

COMPUTO METRICO ESTiMA I IVO 

ILLUMINAZ IONE PUBBI I A 

N 

/ 

" 

y 

IO 

COdll,..f! 

INIJICALIONC DC I LAVOIll I= mol lt l'ROWIS 11-

MIf, lJ Rr 

HII 'OH I O l l IIU 

Ak I / I Oli NII UkA I l 'uSA 1>1 l'IIN10 I IIcr PrI1 
Ill UMINALIONt l 'UBBLICA 
I--ornitua o posa In opora di COlpO Illuminante (la 
(JS I ~lIlll I H", ilhllni,li-IIiOl\t! puhhliC<J composto da 
fii palI) (:OI!lCO 1ft (~lIlLrllirlin I:l~h II~O . anoclionto, 
con llneslr a d'IspeZIOno 111 illlUIl1I IlIO pre5sohJ5t1 p. 

pOlla fll:;ibilo di pro!Niollo 101\ piiJ 1ll0rscltlcra 
(I~potl~bilf! 5 poh l'?fi mlHq :;(-'1 nlflX Ridu/iono in 
l'ressoful;)lone (/, ~llllllnlllltl d,;lrn GO ,11111, per 
l'msC'rrlllento dc i corpo JlIunlInanlo, LIlteua fUOl1 
larra di 4 Inl con ropo I1Iumin1nlc il IISpLllllll0 
f'nergelico con It!!cnologia ~l Inel cii polon2:1 
~lde<JuJla al CIItellltssa ll d.Jlla l " HIIIUU:.I 
COlpO l!1uminnnl(;- dn esterno 

1/ 110 

I vldle CAI) 

AHI n PIINTO PRI rAIIHRICArO ili rONDA710Nr 
l'I:.H PALO 
Posa (h plinio P(Olilbbrk<llo di fondaziono per p~Jto 
cun {lf; d()~i:l l o (I ?!)()kU {II U'III!:lIl tO P(H 111C di cis, 
~ompleto di hlbo di allofJ01<Hnenlo 11\ pvr dèl 
diametro IlllnlmO di 200 11 1111 per l'n!logqlilll1cnlo del 
sosteçlllo, ('.Orllpr(~!'>n !'{)ncco (/(,110 scavo, dcIII) 
t .-I" ... f>I~IH"rl d, .. >lI~ ,,1t~di " I )t):-;j/iulh~ ~f! r ,I 
(o!/!;uarnl:lll!o con ,I pOllello. dlll1l;lU'>tOl U (,O:<nO)(ll 

I ?,OO 

l vl,ile CAI J 

AH I a rORNn III<A I l'OSA DI P077rTII 
I 'Ntl A~~H ICA Il IN c.; A 
I ornllura c posa 111 Opf'r:'l di pozl.clll IO o::mento 
;.IlIlIillo p/l~ r~lhIJlit"nlo di dl-HIV""iclIll' (' di (,lCrordo 
Jl;;>! hl1e<1 (h plJhbh<.~l ,IIWnllH-lIIOI1F' di d(lll~n"lo l ll! 
40x40).GU (.111 a fondo iJpClto, COftllHC50 plal!;!;'l di 
rondaziono in (';:l d05nlo a q Il 3 di cC'nlonto per 
nlC tll irT1pa~h) . I ulI\pleli di 1J 0 \l l ld ("dl( .. lhiltl tipO C 
"!:lU 111 gIHS"~ e {II conllobot<,ll,llll c a 
Pozzclll In calrl'~!llIllo prfl!nhb ç.irdll ,cm riOX[IO 

I~ ,on 

r 01.110 C/\U 

Alli IO rOllNII UIU\ L i'O~A IJI I U~AL ION~ 
l- lLSSl8l l c 111'0 c.;O lmUGA I l) 
rOlnittuH e pl)~~ di IlIb(ll"innl-' !tI pOl11-'1itHIIH 
lIes!)lhile tipO cOllu!Jato dlUlll esh'!IIlO t~!J 111111 nel 
pICZ.ZO C compleso lo SCriVO, 11 IClI1teuo, la 
COIKHIllrél della Iill)tuionA in d~ l ' qunnl',lt1fO 

Il Illl'(lI ( l/ll<l IllIJ!.I111 ZIOt~E PUBBLICA EI.lIO 

A HIPOH r AfH I--uro 

OUANIII A 

I?,OO 

I~,UU 

12,00 

I ~,UU 

liI ,UO 

12,00 

ViUFl n\lnsi p O C 
He(i r jll"~II"IOf1e di pl~ ld dcliJbi! \:!: 

l 'H l-I/O 

UNII AHiO 

I,UU,UU 

:.' 10,00 

12G,00 

UMIU:J/lO 13 

IMI 'UHIO 

3(, IIU.lO 

2 bi'O.OU 

I ~12.00 

18 ~3~,(JU 
~t1 hO/ IO 
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• 

AIlGII l'IIOLO ARVIoUII 
VIII IIRIIINU VII N 3 44100 rmRIIM 
Tol OS~? 706600 

COMPUTO MEm lCO ESllMAllVO 

ILl UMINALIONc PUBBl iCA 

N 

" 

12 

1\1 1ir.olo INUIClIl lONlLJli I./IVOIlI Io li"LLIo l'HOWIS ll 

MI!ìlmr 

ou'uua pel d i.1I 1"! t'Ul'tll~1 fUII! ,1 
D,alli e~ter llU 1)!J 111111 

74',00 

"II'OH IO rlilO 

AH I 11 I ORNIIUHA I l'OSII ili ARMAOIO PrR 
OUIIIlHO IoLIo I II(IGO 
r OnllIUl.J o posa di mmndlo I"X'/ quadfo CICltl lCO a 
doppio ~.nll llp :II IO 111 V~I(or(lsin" cl;) rm 
fjl:J ~xi'il Ux({i]I (jJ) '"un ~e"d tlll tt (II ( IIU' '' 'II;.I p 

dllaVI llpo "C;on(hlqll,( o 5 11111I;:1 / c, eSt 1U5E:' le 
appamc\ hi;1 turn I 1C'ltnC'.hfl 

1,00 

Tolalo CAD. 

IIH I 12 ~ onNI I unII" l'O SII DI OUIIDIlO Iol~ Il HlGO 
r Olllilum c POS~) di quarlr o dellileo (111 a1llladlO qln 
f)II !i I''io,If):-'!lI), '1 )11 11.-1((1 ,1,,111' n~c:t1SSil 'IO 

d J)P.irtH.:.dlldhlll..' h.,s<.l!c;I; M I ~lppO::;I I... plH<.;hi-l 

compreso ,I cnblaqqro cd I wllegamentl I p 

app:Uf:cchi<llurCl '10110 (Ici IOI('ndNsi ,nlC'frullolo 
W'III!"lt" di l ipu lIIi-IUIlHlolt>IIIU( Il d,Utorc,vi",!o 
OI1lIll'OI<lIl:!. C ont,t !tlfH ti. HC('(:II!,I(II1f' 

onnll}Q! ~lI C.OIO!oqIO ele ltrlco con IIselV.J di t:~lII(;a 

sdaUo(ù ,luhll'Mhco/Oli UIUi l l t' Illo i se llicl o, 
inl(li lulitm' (Wpus(:ol:!u' /l'Unl:lhllo I~ I intNlulloro 
IIlCltl lleto telllllLO per (!fcUI Ii ~wl;jlh ;'HI ~ I WIO pel 
ogni IlI1c~ di USt:l l ll 

1,00 

l otall::CAI) 

101 ALt 'lllt\"/l.6,Z'l1:l

I
· f'UBBl trA hlo 

AH tl'(ll{t AI"H l u,p 

UUAN III A 

24500 

t,no 

1,00 

1,00 

1,00 

Villa Iltl \>"i P O C 
He~I Ir Il~llIolle di VI~I ... dlldblte 

Otll03/2013 

l )tU IIU 

UNllilmo 

10,1l0 

620,00 

I~m,oo 

IIAI'UH IO 

~'1 GO:l,/O 

"'26,00 

n 1111,00 
~)U 39U,/0 

Pagina 124 di 227



AHCII I 'AOLO ARV"llA 
VIAARIIINUOVII N 3 44100 fU1HIIHA 
T cl Of,3:> - 706600 

COMPU fa MEl RICO 1-$ liMA riVO 

AHIH-DO URBANO 

Articolo 

IJ 

14 

INlllCALlONL 1)"1 L/lVOHI" IlcLl lo l'HOWISTI 

MI~lmr 

RI I'ORTO rllro 

AH l 13 rORNI I liRA I POSA DI PIINr.IIINIl 
I OllllluI;:1 e pO~i.l dr pi.mdllll •• CCII! !-> lflllhll~l p{l(1~1lI1' 

IO tubokue di aCCiarO (:011 ~cd llta e M:llIelli-lrH trI 

loqno chuo wn do~hc "seZ10/10 35x55 n1m fr s.~[l le 
!;\I h <l!\l" dr t l ... 
1 '~mchHlt:! <id e~te/l 1O III (.:;.llt,.:e~tHlI'/O a VI')t.1 

6.00 

AH I 1'\ CI-~., IIN()"OI~IAH II - IUII 
I otllllWd e posn Hl OpE-' .. 1 tll t slUll por l ~lIIflutr 
capacItò 32 Illn In lamll!r .. 1 7Inc.-tl,) punz(m,tl.l t' 

l':rl"If)'!fi-llil, ,'on psUt'lIlil;.\ 'illpl'liOt(! "bortJ.lla o 
f(lllll l!1I0 rtll~rtf) 11f!. Vt'ohlfllilllll' l'ti ('v('n l u;)'~ 

!>(,~IIII,;O acque, compIeI! di IIve~hnleltlu I::!stltllltl III 

legno duro (\<;ollcO () pino fii r.czionc 80y2~ II1f1l , 
di~.;po<;ihvo 1I1Il(:(;. lIIi(;1) ti, d'tw;um o h 'i~;-.~:mio .. 
qU(1tsiil~i p<ÌI~h'" Il pato , 1.01l1ptl.'ti di tuho d, 3C.ct:JIO 
dl..lll1lJO IIUlI, con eventuale pledlst,ltlo III 1+,. 
lIanqtato o d .... InRhl:.arCl duollomentc al suolo 

11-':1 pl~ I ,1 C I( Iclbltt> 

4,UO 

rotultl CfI,D 

IIln 15 P0l11110lCIClE Il E VLl1 11CIILL MODUL/lHL 
Porlnbidelolln Vf'lltC;-'!/"' rFlodulnro mono o 
hlfe'le< I(lh:! ti; .. t1 o IJ pos\! fUlIlICltl drl cllI~ (:h'lIlI' olt 
tubol,III Olluontall trl tubo di aU:lcllU dt;m, 1111, 
spessore 1.& mlll saldati aq!1 clementi regqllllold \Il 
lubo Clv.lle di Hl (.ii-lin cii :-ii.'ll(ll\l'o 30x 15 Illill. 
~pt! ...... OIP 1 ,~) IIUII OppoltUtliilllente "HH0t1lRli, Il 
lutto Iissaio ~l due colonnine In tulJo I ~U ,l/IIJOl.-u~ di 
sfolionn 60x'lO 1ll11l, nclllgiil!(J pl1f 11<;5ngqio al !'illolo 
l,Oli appuo:,il.t hlltlnlll:!lIi-i 

Per ttarpllo pl~.I:l cicl,lbrtC'! 
5,00 

lol<.tleCAI ) 

1(11r.l1 1\111!1(11)11I111/~:O I .uru 

!mpO/ln I"voli I UIO 

OUIIN III A 

b.OO 

li 00 

.., ,liti 

'1,00 

f.I,OO 

~),oo 

Villa l3uo~i r O G 
Be .. ll""lIll1IU:! dI p l!.I ... Li(.h .. hile 

UUl03/IO 13 

PF<I /10 

UNI I IIHIO 

hllO,1I1I 

1100,00 

~IIO,(J() 

I GOO,nO 

I (\Oo.un 

Il ilUtlnO 
b,1 !.I98, IO 
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AH!;I! l 'AOI () AKVl-llA 
VIA AWANUnVA N ~\ 44100 I-I-HHAIM 
11'1 O!.l3l l'OI'ì(j(18 

IMPOIHO COMPLESSIVO OELL'OPERA 

A) I AVORI 

INIlICAlION~ I)H I AVOHI 
l:- DI:LLL rHOWIS I L 

opmE S IIUlUALI 
ILLUMINlILlONè PUBBLICA 
I\ltHLDO lIHIi.AN() 

IMPORTO LAVORI 

IfAl 'OH I O COMI'LLSSIVO 01:: L l 'OI'f-HJ\ 

I 1:'11.-1' ii OK/(UI)O!:\ 

( 

h -

Luro 
l:UfO 
t-lll (J 

[uro 

curo 

V.llil BIIO:'I j! () C 
Rf!~!Lf/tllrnnp. ti. pl<;l~ cidahllp. 

IMPOR Il 
j'I\HlII\LI 

36 170.70 
un6,OO 
G 100.00 

UlVfKV10l3 

IMI'UH Il 
IOI ALI 

64598,70 

64.598,70 
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